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PREMIO ARTE FOTOGRAFIA CONTEMPORANEA | AD GALLERY 
 
Premio di Fotografia Contemporanea 1ª edizione 2017, aperto alla partecipazione di opere in fotografia, 
edite e non edite di artisti di ogni età e formazione residenti in Italia.  
Le iscrizioni sono aperte dal momento della pubblicazione del seguente bando e le foto e/o i progetti, sono 
attesi entro il 01 novembre 2017 al seguente indirizzo e-mail: photocontest@adgallery.it  
 
1) Presentazione di un progetto fotografico composto da minimo 6 fotografie a un massimo di 9. I file delle 
singole immagini inviate per la valutazione del progetto, devono avere la seguente risoluzione: lato 
maggiore di 2500 pixel in JPG massima qualità. Insieme ai file occorre inviare una breve nota curriculare e la 
presentazione in parole del progetto artistico. 
 
2) Presentazione di fotografie singole. I file delle immagini inviate devono avere la seguente risoluzione: 
lato maggiore di 2500 pixel in JPG massima qualità. Insieme al file occorre inviare una breve nota 
curriculare e la presentazione in parole dell’immagine. 
 
TEMA / F R A G I L E 
La fragilità è considerata una caratteristica negativa del carattere umano, è sinonimo di difetto, 
inaffidabilità, cresciamo con la convinzione di dover riparare a quella sensazione di inadeguatezza che 
proviamo quando sentiamo le nostre debolezze minare la fiducia in noi stessi. Eppure nel mondo in cui 
viviamo niente e nessuno è esonerato dall’avere in sé, più o meno evidente, una sua peculiare fragilità: 
anche gli animali più forti hanno paura, i grandi alberi si spezzano, i materiali più resistenti si infrangono, gli 
ideali diventano disillusione e i macchinari considerati perfetti si fermano. Solo l’uomo, però, ha la 
possibilità di percepire la propria e altrui fragilità, considerarla ingiustamente una colpa e viverla come 
un’umiliazione. 
La persona anziana è fragile, quella malata o povera, quella che non riesce a primeggiare, quella che non 
rientra in uno standard di bellezza. 
Cercando di raggiungere un modello di perfezione spesso spinto dai media in modo distorto, la persona 
fragile per sopravvivere si vede costretta a rifiutare la propria natura, a inventarsi una corazza e a 
nascondere le proprie debolezze dietro atteggiamenti arroganti e spietati.  
Ma non è nascondendo la debolezza che riusciamo a vincerla quanto invece imparare a esprimerla, ed è 
questa la magia che l’arte compie dentro di noi.  
L’arte è la luce che trasforma la nostra fragilità in bellezza.  

L’artista è invitato a esprimersi su questi aspetti considerando che la stessa arte fotografica è di per sé 
un esempio di ciò che il tema vuole approfondire, in quanto riesce con uno scatto a rendere forte la 
fragilità di un attimo pur mantenendo la sua delicata e soggettiva sembianza. Astratto dal suo 
contesto l’attimo catturato continua a dare un’immagine di sé, ad entrare in sintonia con i nostri  
momenti presenti e a creare un punto di contatto tra le nostre fragilità e quelle degli altri. 

Questo tema vuole sottolineare la fragilità vera o presunta, nascosta o manifesta dell’essere umano 
per privarla di quella componente negativa che la assimila, nella nostra società attuale, ad un vero e 
proprio tabù.  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NOTA: 
Attraverso la rete chiunque può avere accesso ad una grande quantità di opere artistiche di ogni genere, questo ha 
effetti positivi in quanto avvicina le persone all’arte, ma anche negativi perché si crea una “svalutazione emozionale”. 
Più è il numero di immagini che passano davanti ai nostri occhi, meno è il tempo fisico e mentale che li dedichiamo. 
Accade anche quando visitiamo musei o pinacoteche:  alla fine di una lunga galleria di opere d’arte, affrettiamo il 
passo, distogliamo lo sguardo, sazi. Passiamo velocemente quasi a non lasciarsi ferire dalla bellezza che non riusciamo 
più ad assimilare. 

E’ nostra intenzione creare l’incontro, durante la serata inaugurale in Galleria, fra gli artisti e il pubblico per dare loro la 
possibilità di parlare delle loro opere. 
Non si intende una spiegazione tecnica o schematica delle loro fotografie e progetto artistico, bensì un momento di 
rallentamento del tempo, di degustazione. 
Alla due dimensioni dell’immagine, in questo modo, si aggiunge una terza fatta di parole e emozioni. 
La loro esposizione diventa in questo modo un elemento di ulteriore valutazione dell’opera e un diretto coinvolgimento 
del visitatore in Galleria. 

L’opera d’arte della quale non conosciamo niente è come un’auto-generazione che esclude l’artista. Se l’opera d’arte è 
sé stessa solo quando nessuno la guarda, in tutti gli altri momenti è storia di altri, interpretazione soggettiva. 
Ascoltare invece chi l’opera l’ha “covata” e creata sarebbe come ascoltare una madre che parla della propria creatura 
prima di staccarsene, prima di recidere il cordone ombelicale che ancora li unisce per poi lasciarlo essere sé stesso nel 
mondo. 
 
FILOSOFIA DEL PREMIO: 
AD GALLERY Photo Contest è un premio fotografico, fondato nel 2017 da AD Gallery per sostenere fotografi e artisti 
italiani, che si impegnano, in modo creativo, su temi che riguardano le storie personali, sociali e attuali. 

I curatori che rappresentano la giuria sono alla ricerca di foto che possono offrire: 
  •     Visioni originali 
  •     Affinità al tema scelto 
  •     Approcci contemporanei alla realizzazione delle immagini 
  •     Capacità tecnica/compositiva e stile personale 

Curatori del premio: 

Alberto Desirò (Direttore artistico AD Gallery, Italia) 
Vittorio D’Onofri (Direttore artistico Fotoax, Messico) 

Giuria: 
Alberto Desirò: Direttore artistico AD Gallery, fotografo e grafico professionista 
Saverio Lombardi Vallauri: Docente di Fotografia IED di Milano 
Tiziana Faraoni: Direttrice della fotografia gruppo editoriale Espresso, Festival Fotoleggendo 
Elisabetta Trincherini: Curatrice, critica e storica dell’arte 
Robert Pettena: Docente di Fotografia Accademia delle Belle Arti di Firenze 
Enrico Bisenzi: Docente di “Media Educator” Accademia delle Belle Arti di Carrara 
Roberto Tomesani: Presidente TAU VISUAL , coordinatore Fotografia Professionale IED di Milano 

Entro il 15 novembre 2017 saranno pubblicati online le 6 opere singole e i 6 progetti selezionati che 
parteciperanno alla mostra finale. Gli autori selezionati saranno subito contattati per confermare la loro 
volontà a partecipare alla mostra finale. 

AD GALLERY |  AD STUDIO 
Via A. Barducci, 3 - 50019 Sesto Fiorentino (FI) - tel. 340 6066374 - fax. 055 77931130  

web: www.adgallery.it - e-mail: info@adgallery.it 
P.IVA 02297180487 - C.F. DSRLRT63D26D612H



!
I vincitori saranno resi noti durante l’inaugurazione della mostra finale a Firenze. L’allestimento della mostra 
delle opere finaliste sarà curato dallo staff di AD Gallery, tenendo conto delle dimensioni spaziali delle sale 
espositive e delle diverse caratteristiche di ciascun progetto. Le immagini di tutte le opere finaliste saranno 
pubblicate nelle pagine web di AD Gallery. 
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